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Falkland 
Menem: 
incontrerei 
la Thatcher 
• i BUENOS AIRES -Sono di 
sposto ad incontrare la signo 
ra Thalcher dovunque, in In 
ghiltem in Argentina o in 
qualsiasi altra parte del man 
do» Parola di Carlos Saul Me 
nem, Il leader peronista inse 
diatosi aita Casa Rosada Io 
scorso luglio Incontrarsi con 
la lady di (erro per discutere 
dùpo anni di guerra e di inter 
nluon» dei rapporti diploma 
tlci delle Malvinas le isole a 
520 chilometri dalle coste ar 
gemine che net 1982 furono la 
causa scatenante della guerra 
lampo (durò 74 giorni) tra 
Argentina e Inghilterra costata 
migliaia di vite umane Per il 
controllo di quelle isolelte 
sotto il dominio britannico da 
156 anni, gli argentini erano 
diposti a morire e lo steso 
Menem nel pieno delia cam 
pagna per le presidenziali 
aveva enfaticamente dichiara 
lo che occorreva altro sangue 
per la loro conquista Oggi lo 
stesso Menem smentisce e in 
una intervista al quotidiano 
londinese -Times, rilancia la 
sfida ricorrendo a toni più 
concilianti «Almeno durante il 
mtò governo - ha affermato -
è escluso qualsiasi ncorso alla 
forza per riprendere quello 
che crediamo e siamo convin 
ti sia nostro • Parole che a 
Dctivning Street vengono valu 
tate attentamente anche se il 
primo ministro Thatcher è fer 
mamente convinto che il prò 
cesso di Ravvicinamento tra i 
due paesi debba procedere 
uh passo alla volta I rapporti 
tra Londra e Buenos Aires in' 
fatti sono interrotti fin dal 
1982 anche se da allora si so
no avuti timidi tentativi come 
a Berna nel 1984 di nawici 
namento ih buona parte falliti 
per I insistenza argentina di 
voler discutere il tema della 
sovranità delle isole Menem 
oggi incalza perché addinttu 
ra si fissi la data di un prossi 
mo incontro con il premier 
britannico Neil intervista sug 
gerisce che un occasione pò 
irebbe essere offerta il mese 
prossimo dai lavori de|IAs 
semblea generale delle Nazio
ni Unite a New York t Argen 
tina sconvolta da una cnsi 
economica e da un inflazione 
che ha /aggiunto livelli senza 
precedenti preme per una 
normalizzazione dei rapporti 
con Londra indispensabile 
per affrontare gli impegni che 
le deriveranno nel campo 
commerciale con (entrata in 
vigore del mercato unico eu 
ropeodel 1992 Per queste ra 
giqni II lavorio diplomatico 
del due paesi si è fatto più in 
lenso nelle ultime settimane 
Dall inizio del mese infatti i 
rappresentanti dei due paesi 
si sono incontrati a New York 
fissando un vertice più ampio 
da tenersi a Madrid per il 
prossimo 17 e 18 ottobre do 
ve si discuterà della ripresa 
del rapporti diplomatici Lon 
dra esige soprattutto che Bue 
nos Aires dichiari chiuse an
che sul piano formale e diplo 
malico le ostilità aperte dalla 
guerra lampo 

Net corso dell intervista alla 
domanda se pensa che nel 
corso del suo mandalo si am 
vera a trattare della sovranità 
delle Falkland Menem ha ri 
sposto «Abbiamo aspettato 
156 anni possiamo aspettare 
un altro pò tutte le soluzioni 
sono possibili* 

Mentre il Soviet supremo si avvia Gorbaciov propone un compromesso 
a varare la legge sulla lingua La Pravda ora denuncia il 
sono scesi in lotta migliaia clima di «terrore morale» 
di operai di altre etnie Calma la situazione in Estonia 

È bloccata tutta la Moldavia 
La Moldavia è paralizzata mentre il Soviet supre
mo si avvia a varare la legge sulla lingua Bloccate 
fabbriche e ferrovie dagli operai russi e di altre et
nie* non locali Migliaia di moldavi attorno al par
lamento Una telefonata di Gorbaciov al primo se
gretario della repubblica Difficile il raggiungimen
to di un compromesso 11 segretario lettone «In 
futuro possibile che nascano altri partiti» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIO SERGI 

• MOSCA M palazzo del So 
vici < ircondalo da migliaia di 
persone che hanno chiesto a 
gran voce I approvazione del 
moldavo come lingtìa nazio
nale decine di fabbriche e 
i intero sistema ferroviario pa 
ralizzati dallo sciopero degli 
operai di altre etnie (russi ni 
meni bulgari) che si oppon 
gono ali approvazione di una 
simile legge Tira aria pesante 
con la Pravda che parla di un 
clima di «terrore morale» in 
staurato dai dirigenti del «fron 
te popolare» ai quali come 
aggiunge il giornale delle for 
ze armate Stella rossa hanno 
fatto la «lezione i dirigenti dei 
movimenti ballici» apposita 
mente giunti a Kishiniov I non 
moldavi sono invece orga 
nizzati dall associazione «Uni 
tana» in cui sono rappresentati 
i collettivi di lavoro 

La Moldavia sovietica ha 
vissuto ieri un altra difficile 
giornata con lo scontro politi 
co che si è riversato dentro 
lauta del Parlamento riunito 
da lunedi nel tentativo di 
giungere ad un ardua soluzio 
ne di compromesso Lo avreb
be suggerito lo stesso Mikhail 
Gorbaciov con un altra telefo 

nata (la prima venne fatta al 
leader del partito lituano Bra 
zauskas) che ha raggiunto il 
capo dei comunisti moldavi 
Semen Grossu poco prima 
che cominciasse la seduta 
Come sempre il contenuto del 
colloquio non è stato reso no
to ma lo si è potuto dedurre 
dalle proposte che subito do 
pò Grossu ha avanzato ali as 
semblea dei deputati non sen 
za prima aver loro trasmesso 
«il saluto e I augurio del Segre 
lano generale» L agenzia Tass 
ha fatto sapere - e così anche 
il cronista del telegiornale nel 
collegamento da Kishiniov -
che il primo segretano si è 
pronunciato per istituire il 
moldavo come lingua nazio 
naie ma nello stesso tempo 
di introdurre un emendamen 
to nella costituzione in cui si 
garantisca la lingua russa co
me mezzo di comunicazione 
tra i popoli e le altre espres 
stoni presenti nella repubbli 
ca 

L agenzia sovietica non ha 
riferito sutl accoglienza della 
proposta da parte dei deputa 
ti riferendo solo che I assem 
blea ha fatto appello agli ope 
rai a recedere dallo sciopero 

Manifestanti per le vie di Kishiniov la capitale della Moldavia, chiedono una legge per la tutela della loro lingua 

Tuttavia secondo il portavoce 
del «fronte popolare» Natalie 
Paskal la «maggioranza dei 
deputali è apertamente con 
traria al testo proposto dal se 
gretano» La dimostrazione 
che si è in una vera e propria 
impasse è venuta dalla deci 
sione di prolungare i lavon 
della sessione a causa del 
«peggioramento del clima po
litico» come ha detto il corri 
spondente della televisione le 
cui trasmissioni erano seguite 
in Moldavia dalle migliaia di 
persone fuori dal parlamento 
e che disponevano di televiso
ri portatili Secondo quanto ri 
fento dalla Pravda sarebbe 
stato reso difficile il lavoro dei 
giom il isti in Moldavia il suo 
comspondente Gheorghi Ov 
charenko sarebbe stato invi 

tato a lasciare la repubblica 
•per aver rivelato nei suoi re 
portage la reale natura del ra 
duno» dei 390mila domenica 
scorsa 

I giornali centrali da giorni 
dopo la nsoluzione ultimatum 
del comitato centrale «elabo
rata da tutti i membn del Polii 
buro» hanno dato il via ad 
una campagna massiccia 
contro le tendenze nazionali 
ste La Pravda ha pubblicato 
interviste tra la gente di Mosca 
che si pronuncia unanime 
contro I «isteria nazionale» 
Ce come una mobilitazione 
nella difesa dei diritti soprat 
tutto della popolazione russa 
minacciati in Moldavia così 
come nei Baltico E e è com 
prensione nei confronti degli 
oltre mille ferrovieri che si so 

no uniti nella protesta agli 
80mi)a operai che non vanno 
più al lavoro nelle città di Ti 
raspo! Bendery Rybnitsa 
Komrat e nella stessa capitale 
Kishiniov 

Ieri sono scesi in campo an 
che i militari che denunciano 
il tentativo di mettere un cu 
neo tra la gente del Baltico e 
le forze armate 11 tenente gè 
nerale Nurat Ter Gngonant ha 
detto che gli •estremisti» man 
dano avanti t ragazzini in Li 
tuama per azioni offensive 
verso i soldati e gli ufficiali 
Perché non ci siano dubbi 
I alto ufficiale vice capo delio 
staff dell esercito ncorda che 
«la difesa della madreterra so
cialista è sacro dovere di ogni 
cittadino dell Unione Soviet) 
ca» e che -quando alcuni nel 

Baltico definiscono le truppe 
sovietiche come forze di oc 
cupazione commettane un 
palese insulto ali intero popò 
lo» 

Ali apertura del telegioma 
le (inviato a Tallin in Esto
nia ha rifento che la situazio
ne sembra calma e tranquil 
la» a prima vista Infatti le ri 
prese hanno mostrato le vie 
della deliziosa capitale baltica 
affollate di gente e senza alcu 
na manifestazione Tuttavia la 
«tensione si sente nell aria-
mentre proseguono gli sciope
ri e le trattative con la mino
ranza russa che si sente1 mi 
nacciata dalla proposta di leg 
gè elettorale che impone cin 
que anni di residenza per po
ter godere dei diritti pieni Di 
grande interesse politico I in 
tervista nlasciata allo stesso 
telegiornale dal primo segre 
(ano del partito della Lettonia 
Jan Vagris Interrogato in una 
pausa dei lavori del «plenum» 
che si e nunito len 1 esponen 
te lettone ha detto che la di 
scussione sul documento di 
Mosca ha coinvolto tutto il 
partito il quale intende prose 
guire nel processo di demo
cratizzazione» Gli è stato 
chiesto non e è forse il nschio 
che nascano alni partiti in 
questa situazione cosi in fer 
mento7 «Con I avvio della de 
mocratizzaztone - ha risposto 
- è probabile anche se è an 
cora presto perché accada» E 
della separazione del partito 
dai Pcus? «Uscire dai Pcus non 
ha senso piuttosto bisogna 
giungere ad uno status auto
nomo dei partiti repubblica 

Trasporti sovietici a pezzi 
>M Grano e patate rischiano di marcire 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I MOSCA Montagne di fru 
mento accatastate sui campi 
file interminabili di camion 
carichi di patate che da giorni 
attendono di essere scaricati 
quintali di pomodori che mar 
ciscono nelle cassette perché 
nessuno pensa a inscatolarli 
la frutta che finisce nella spaz 
2atura Questo panorama 
ment affatto edificante sullo 
stato dell agricoltura sovietica 
è stato offerto fen ai lettori 
della Pravda 1 organo dei par 
tito comunista che ha invitato 
per la verità più con genenche 
esortazioni che con proposte 
concrete ad abbandonare le 
dispute dogmatiche eredità 
dell economia «di comando» 
Il giornale ha ded ato il suo 
editoriale di prima pagina alla 
incredibile situazione che col 
pisce in queste settimane di 
verse regioni e repubbliche 
dell Urss dove il meccanismo 
del raccolto è quasi paralizza 

lo dati assenza o dal pessimo 
stato dell organizzazione di 
trasporto e di trasformazione 
dei prodotti Non a caso si 
gmfjcatrvamente I editonale 
ha per titolo I incitazione ad 
andare a caricare i prodotti 
già raccolti e che nschiano 
come sempre di andare a 
male per una buona metà 

L appello-denuncia della 
Pravda è preceduto dall anno 
fazione soddisfatta che il rac 
colto del grano in molte zone 
è andato bene Talvolta si di 
ce colcosiam e lavoraton dei 
sovkos hanno superato il «pia 
no» assegnato Per esempio a 
parte gli Urali dove il grano ha 
sofferto per la siccità nella 
Russia centrale la situazione è 
buona nel Kuban ai confini 
con il Caucaso sono stati prò 
dotti 50 quintali per ettaro nel 
Don sono stati venduti oltre tre 
milioni di tonnellate e a Sta 

vropol (la regione di Gorba 
ciov ndr) si è già a due milio 
ni Ma superare il piano come 
a Voronez Onol oppure nella 
Ceceno-Ingushezia non vale 
a nulla se poi tutto il prodotto 
deve attendere invano I am 
vo dei carri ferroviari ordinaU 
oppure deve fare i conti con i 
potenti direttori dei silos che 
trovano mille scuse per non 
accettare un chilo in più di 
quanto preventivato 

La Pravda fa una rassegna 
sconfortante nella regione di 
Karkov e è un ottimo raccolto 
che «non aspetta altro di esse 
re trasportato» a Stavropol so
no ormai strapieni i punti di 
ammasso e cosi il frumento n 
mane a lungo a cielo aperto 
sotto la pioggia nella fertilissi 
ma zona di Kherson sono fer 
me le macchine delle aziende 
agricole perché «gli elettricisti 
non le hanno nparate» Nel 
Caucaso del nord aggiunge il 
giornate del partito molti silos 

si rifiutano di accettare il gra 
no perché «ha molta glutine 
o viceversa perché abbando
nato ali acqua ha finito con il 
perdere colore e qualità II 
giornale parla amarame nte di 
paradossi e ncorda che era 
stata accolta con grandi favo
re la recente decisione di pa 
gare in valuta la produzione in 
eccedenza un incentivo im 
portante per affrontare la crisi 
agncola e cominciare a nsol 
vere la penuria di generi ali 
mentan 

Ed invece dalla regione di 
Kalinin chiedono a chi poter 
mandare 3350 tonnellate di 
patate previste dal «pictno» f 
diretton dei consorzi dicono 
«Mandatele a Mosca se prò 
pno volete» Probabilmente 
marciranno Come quelle albi 
cocche e quelle ciliege che il 
pensionato della Cnmea nve 
la in una lettera alla Pravda 
di aver gettato a inten secchi 
nell immondizia C SSer 

Troppa carne, niente vitamine 

Morì di scorbuto 
l'obeso re Enrico Vili 
Enrico Vili mangiava cosi male che mori di scor
buto È la «prova scientifica pubblicata dalla rivista 
«History Today» che ribalta la credenza popolare 
secondo cui il re fu vittima della sifilide II suo stra 
vagante e rissoso comportamento un altro segno 
di scorbuto forse influì anche su storiche decisioni 
come quella di rompere con Roma proclamandosi 
capo fondatore della Chiesa d Inghilterra 

ALFIO BERNABEI 

tm LONDRA Enrico Vili il 
Corpulento sovrano che ruppe 
con il papato e diventò il fon 
datore della Chiesa dlnghil 
terra non mori di sifilide co 
me si é sempre sospettato -
per buoni motivi - ma perché 
si nutriva male Questa teoria 
appare nell ultimo numero 
della nvista «History Today» 
Obeso al punto da non stare 
in piedi («Mi meraviglio che 
non debba rimanere conti 
nuamente a letto» riferì un 
ambasciatore) Fnrico Vili 
mangiava grandi quantità di 
carne ma quasi niente frutta 
o legumi Un turista prove 
niente dall Italia il paese da 

dove erano appena arrivate le 
forchette notò la strana dieta 
di cortt «Si ingozzano di car 
ne fino ali eccesso» «History 
Today» dopo una lunga anali 
si dei disturbi che gli furono 
diagnosticati ulcere alle gam 
be gonfie cost pazione letar 
già ascessi conclude che il 
sovrano morì di scorbuto 

La malattia si manifestava 
in tempi di carestie durante 
lunghi viaggi in mare nelle 
pngion e causava esaurimenti 
mortali per mancanza di vita 
mina C Aranci limoni e legu 
mi frea hi erano 1 unica cura 
Segni di scorbuto erano an 

che il comportamento bisbeti 
co e stravagante e in questo 
senso la malattia del re può 
aver (giocato la sua parte nel 
I acerrimo conflitto con Roma 
Anche il cardinale v\ olse> 
consigliere del sovrano che 
mori appena in tempo per 
evitare di essere decap tato 
per non essere nusc to ad ot 
tenere il divorzio chiesto da 
Enrico Vili a Papa Clemente 
VÌI soffriva delia slessa malat 
tia In Gran Bretagna nono 
stante il suolo cosi (ertile e e 
ra spesso scars la di (rutta e di 
legumi molli dei 7 200 ladri 
arrestati sotto il regno di Enn 
co Vili eiano alla ricerca di 
alimenti I limoni che poleva 
no alleviare o curare lo scor 
buto erano disponibili solo 
quando si riusciva ad impor 
tarli In ogni caso erano co 
stosissimi Enrico Vili secon 
do gli storici teneva d occh o i 
cordoni della borsa e gran 
parte degli awen menti sotto 
il suo regno furono dettati da 
molivi di ordine economico 
Ereditò cap lali ingenti quan 
do sali al trono nel 1509 ma 
presto si ritrovò a secco 

La polemica sul convento di Auschwitz 

Andreotti: «Spostiamo il Carmelo 
alle Fosse Ardeatine» 
Sul braccio di ferro fra ebrei e Chiesa polacca per il 
trasferimento del convento di Auschwitz dice la sua 
anche il presidente del Consiglio italiano Nel suo 
«bloc notes Giulio Andreotti propone come gesto 
di riconciliazione di accogliere le suore «scomode» 
del Carmelo in un convento a ridosso delle Fosse 
Ardeatine II rabbino capo di Polonia boicotterà gli 
incontri internazionali di preghiera a Varsavia 

ANTONELLA CAIAFA 

• ROMA Giulio Andreotti 
non abbastanza oberato dal 
peso delle polemiche di casa 
nostra si ricava un piccolo 
spazio per dire la sua anche 
su una polemica che infiam 
ma la Polonia propr o alla vi 
glia della grande celebrazio 
ne del 50 anniversario dallo 
scoppio della seconda querra 
mondiale la sorte de! Carme 
lo di Auschwitz Nel bloc no 
tes» di questa settimana la ru 
brea che il neopresidente del 
Consiglio cura sul settimanale 
1 "Europeo- propone alle car 
melitanc scalze di trasferire il 
loro convento alle Fosse Ar 
deatine 

«Secondo me - scrive An 
dreotti - gli ebrei non hanno 
ragione nella pretesa di estro 
mettere le suore ma se va fat 
to un gesto di carità verso la 
sensibilità degli israeliti lo si 
deve compiere» Il presidente 
delConsglio dopo aver after 
mato che occorre porre termi 
ne al più presto a questa «pe 
nosa vicenda- perché rischia 
di compromettere quel clima 
di riconciliazione storica che 
il papa Giovanni Paolo 11 trac 
e o con la sua solenne vis 11 
alla sinagoga romana avan/d 
la proposta del trasferimento 
alle Fosse Ardeatine «io mi 
permetto - scrive Andreotti 

di proporre di indire una sot 
toscnzione per offrire alle 
claustrali polacche un piccolo 
convento da costruirsi a Roma 
a ridosso delle Fosse Ardeati 
ne dove riposano insieme 
cattolici ed ebrei vittime con 
giunte della [eroe a nazifasci 
sta -Sarebbe - conclude 
un simbolo di convivenza e 
un modo pertinente di nngra 
ziare Dio 50 anni dopo quel 
terribile settembre del 1939 
per il lungo penodo di pace di 
cui continuiamo a godere in 
novando positivamente nella 
storia d Italia» 

Dagli Usa invece continua 
no a tuonare i fulmini contro 
Glemp che ha accusato gli 
ebrei di ant polonismo ap 
poggiati da mass media con 
(rollati dall ebraismo interna 
zionale 11 rabbino James Ru 
dm d rettore per i problemi 
interreligiosi del comitato 
ebraico americano ha accu 
salo il primate di Polonia «di 
jver alimentalo con le sue pa 
role i sentimenti antisemiti nel 
suo paese e nel mondo- «il 
mondo ha il diritto di chiedere 
a suoi leader religiosi rtconci 

liazione e reciproca cornpren 
sione - ha detto Rudin - inve 
ce il cardinale ha messo le 
due maggiori vittime del nazi 
smo polacchi ed ebrei una 
contro I altra» 

A proposito della stoccata 
sul controllo ebraico dei mass 
media di molti paesi il rabbi 
no Rudin ha replicato «Si trai 
ta di classici stereotipi anttse 
m ti indegni di un rappresen 
tante della Chiesa cattolica» 

In Polonia intanto il r ìbbino 
capo Pinchas Menachem Jos 
kowicz ha deciso di boicotta 
re gli «incontn intemazionali 
di preghiera per la pace» che 
iniziano oggi a Varsavia per 
prolesta contro 1 omelia prò 
nunciata sabato scor o dal 
primate di Polonia cortro gli 
ebrei 

Il rabbino capo ha detto di 
-non vedere come passano 
ora chiederci di pregar* insie 
me quando ci impediscono 
con la presenza del convento 
e della Croce ad Auschwitz di 
predare da soli in quello che è 
il più grande cimitero ebraico 
del mondo ove perirono oltre 
due milioni di ebrei» 

Napolitano 
incontra 
il ministro 
degli Esteri 
iugoslavo 
Il cordiale incontro di Giorgio Napolitano con il ministro 
degli Esteri jugoslavo Budimir Loncar (nella foto) ha avuto 
per oggetto la prospettiva della Conferenza dei paesi non 
allineati che sta per apnrst a Belgrado e lo sta'o delle rela 
zioni fra 1 Italia e la Jugoslavia Napolitano ha ribadito I Im 
pegno del Pei per 1 ultenore sviluppo della politica italiana 
e europea di cooperazione con la Iugoslavia di fronte alle 
gravi difficoltà e te il paese sta attra\prsando H ministro de 
gli Esteri del governo ombra si trova a Dubrovnik per parte 
cipare ad un incontro con alcuni esponenti politici europei 
e con un folto gruppo di parlamentari americani organlz 
zato dall Istituto Aspen sul tema delle relazioni con 1 Unio 
ne Sovietica e con i paesi dell Est 

Studi 
sul cervello 
di Lenin 
e Stalin 

Lo studio del cervello di Le 
mn e di Stalin dimostra «che 
non vi è rapporto tra la strut 
tura cerebrale e la suprema 
bravura o malvagità d) una 
persona» Lo scrive sull ulti 
mo numero di una rivista 

• « • • • ^ — — ^ ^ ^ — ^ ~ sovietica il direttore deli Isti 
tuto per lo studio del cervello Dopoché nel gennaio 1924 
mori Lenin Mosca invitò I anatomista tedesco Vogt per siti 
diarne il cervello Nel 1926 (u istituito un laboratorio che 
poi divenne I Istituto scientifico per Io studio del cervello 
Dopo Lenin sono stati esaminati i cervelli della dirìgente 
comunista tedesca Clara Zetkin del fondatore del Partito 
socialdemocratico giapponese Sen Katayama di Stalin 
Questi studi conclude il direttore dell istituto hanno dimo
strato che non e è un rapporto tra il cervello di una persona 
e la sua bravura o malvagità 

Fassino ospite 
del Partito 
socialista 
francese 

P ero Fassino della segrete 
ria nazionale del Pei sarà in 
Bretagna venerdì 1 settem 
bre ospite della «Università 
d estate» la scuola di forma 
zione politica del Partito so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cialista francese Fassino in 
• ^ • « • ^ • ^ • « • • " • « • w [erverrà a | dibattito conclu 
sivo della stagione di corsi del) Università discutendo sul te 
ma «Europa unita mito o realtà'» insieme al pnmo ministro 
francese Michel Rocard al dirigente Spd Oskar Lafontaine 
e a Claudio Martelli della segreteria del Psi e vicepresidente 
del governo italiano 

In Svizzera 
5.000 stupri 
ogni anno 

Sola a Zurigo sono cinque 
al giorno i casi di cui si è 
avuto notizia ma secondo i 
calcoli della polizia ogni 
anno in Svizzera gli atti di 
violenza sessuale contro le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ donne sono oltre cmquemi 
• » » » ^ ^ * — ^ ia Queste cinque violenze 
sessuali quotidiane «non hanno nulla a che vedere con I a,t 
trazione sessuale - sostiene il sociologo di Basilea Martin 
Kolb - ma sono espressione della mera violenza della so
cietà» Mentre lo psicologo Andreas Blaser è convinto che 
«un aggressione sessuale rappresenta un avvenimento cosi 
inebnante per chi la commette che può provocare una di 
pendenza al pan della tossicomania» 

U s a , Pesanti multe agli antiabor 
m u l t a t i , l s t ' c n e >n P n m a v e r a hanno 

«!* »s inscenato manifestazioni 
m i l i t a n t i davanti a sette cliniche gine 
a n t i a h n r f A cologiche in California im 
d l H J d V U n u pedendo alle donne di ac 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cedere ai servìzi medici e di 
^ m ^ ^ ^ ^ m m * ^ m ^ ^ m interrompere le gravidanze 
Il giudice delia Corte distrettuale di Los Angeles si è mostra 
to molto severo con i dirigenti deli orgamzation Rescue 
(operazione salvataggio) condannando I organizzazione a 
pagare 1 lOmila dollari di multa La sentenza rappresenta la 
prima sconfitta del movimento per la vita dopo i successi 
ottenuti in seno alla Corte suprema 

È morto 
Peter Scott 
fondatore 
delWwf 

Sir Peter Scoli uno dei fon 
datori del World Wildlife 
Fund e pioniere nella lotta 
per la salvaguardia delle 
specie animali è morto vii 
lima di un attacco cardiaco 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mentre era in visita a Bristol 
^m^m^'^^^^^'^^mm La morte avvenuta martedì 
è stata resa nota dal Wwf ieri Scott aveva 79 anni La sua 
attivtà di difensore degli animali iniziò nel 1946 quando 
fondò una riserva naiurale per le oche selvatiche nell estua 
no del fiume Severn - dove abitava - m seguito allo shock 
subito nel veder morire lentamente un oca alia quale aveva 
sparato 

VIRGINIA LORI 

Spaccatura tra i mujaheddin 
Hekmatyar abbandona 
il governo provvisorio 
della resistenza afghana 
tm ISLAMABAD La spaccatu 
ra nella guerriglia afghana ora 
è ufficiale Gulbuddin Hek 
matyar capo del gruppo fon 
damentalista Hezb I Islami 
esce dal governo provvisorio 
in esilio di cui era ministro de 
gli Esteri Ne resterà lontano 
dice fino a quando non sa 
ranno state organizzate tra i 
profughi e nelle zone control 
late dalla guerriglia le elezio 
ni che avrebbero dovuto te 
nersi entro sei mesi dalla na 
scita del governo un tempo 
ormai trascorso I dirigenti 
delle altre fanoni replicano 
che è impossibile organizzare 
elezioni quando la stessa Cor 
te suprema dei mujaheddin 
che dovrebbe presiedervi esi 
ste solo sulla carta e non di 
spone nemmeno di un ufficio 

Ma le ragioni di contrasto 
sono molto più profonde Gli 
alleati (o ex alleati) di Hek 
matyar temono la sua sete di 
potere ed il suo fanatismo reh 
gioso Non si fidano di lui so 
prattutto dopo ! agguato teoo 
in luglio presso Kabul dai suoi 
mujaheddin ai combattenti di 

un altro gruppo il Jamiat I 
Islami Trentadue guerriglia 
compresi alcuni capi motti 
noti caddero nell imboscata 
Da allora le notizie di scontr 
tra gruppi rivali di mujaheddin 
sono ali ordine del giorno 
Ancora ieri la Tass riferiva d 
combattimenti con oltre 2( 
vittime tra militanti del Jan nt 
e seguaci di Hekmatyar nell i 
provincia di Lagman 

La guerriglia è lacerata dj 
lotte interne e il regime di NT 
jibullah ne gode gli effetti In 
inverno la neve renderà tm 
possibile quel! attacco definiti 
vo a Kabul che i capi mu 
jaheddm avevano promessi 
per macgio poi per giugno o 
che ora non sono più in grado 
di promettere per alcuna data 
Gli Stati Uniti e il Pakistan chi 
nelle forniture di aiuti militar 
alla resistenza hanno sempir 
privilegi-ilo il gruppo di Hek 
matyar sono ora in seno ini 
barazzo L inviato di Washing 
ton Peter Tomsen è a Islama 
bad per consultare i leader d 
quella che sinora si chiamav » 
«Alleanza» dei sette 

l'Unità 
Giovedì 
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